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TORINO, è MARZO 1868 
TLALIA 
Rivista, 


Il Giornale di. Catania contiene, va articolo, vi 
Joutissimo 6 pieno, di lagnanze sul modo con evi, 
secondo esso, è trattata Ja Sicilia dal Guverno.\Noi 
non riprodurremo le' esagerato sua -nccuse,) ma' no- 
toremo tuttavia chie una delle cagioni dell'innegabile 
senbtentezza onde è travagliata quell'Isola' si ‘leve 
al funesto sistema tenuto dal Governo sin dalla cres- 
zione él regno d'Ilalia. Montre esso col decretare 
senza ponderazione dei lavori pubblici, non propor- 
zionati alle forze dello Stato, si trovò nella neces- 
sità d'imporre gravi tasse, sovente: non esigibili , 
non riuscì pure a contentare le pupolazioni, poiclò 
quando si aspetta tutto dal Governo, sa qui 
acgorda tutlo, si crea dei nemi 

A'Cacamin pertanto è sicceditò' ciò che doveva 
succedere! Ta’ maggioranza. della. Comera mentre 
stangiava la spesa di sei milioni per tivori marit- 
titgi di vario provineje , respiugeva: Ja propusta di 
tig milioni pel porto di Gatania, allegagdo la ne- 
cossità dell'economia. Ora Ja popolazione di quella 
provincia, la quale,.se si fosse aduttato il ‘sisterna 
che ciascuno ficesse tela: coli suo filo , avrebbe al- 
meno risparmiato' la sua parte di tasse ;, non' può 
nitralmente' darsi pace della esclusione; non Va 
cardandi’ se altri porti abbiano: maggior diritto: del 
stò ai sussidi, anzi deve essere. persunsa ddl con- 
tario, si credo trattata con fniqua disoglagiianza 
6 ivindi diviene; nsturalintate avversaria del'ordine 
ssislente di cose. 

L'uficio invece che niuno contesta essere il prin- 
cipale dal Governo. è l'amministrazione: della giusti- 
ia) lov oid;cuntordanu'tutti i partiti, ‘Ma non pare 
tuttavia che:sia là sua (cura precipua quando avven- 
gono: sotto ‘i ‘atiol occhi stessi, ella sede attuale del 
Governo, degl'inconveritenti che non paiono possibili 
în uno Stato civil. 

L'istituzione del giurì în materia criminale è cer- 
tamente ona bella € buona istituzione,  quantioque 
e contro di essa: si possano) fare gravi, obbic- 
zioni..Io, ogni cava almeno bisognerebbe. stacciare 
gli-eletlori ammessi è farne parie ed esigore da 
essi delle reali guaremigie affinchè il loro verdetto 
non: paià; una satira’ del giudizio, Che! diremo poi 
quando si veggono comparire nella lista del' giudici 
dél'fatto tali che' non potrebbero pur’ esseit elet. 
torf' politici? E ciò secadde recentemente; non ja 
un remoto distretto della Galstiria, ma nell più o 
mena proyvisoria capitale dello Stato, a Firenze. 

Avseone ivi, dunque alcuni giorni sono ghe il 
capo dei giurati dichiarò al| Presitento della. Corte 
di non sapere'leggere, nd sorivere. Speriamo chetil 
giadizio: sarà ‘stato annullato, rammentando on po' 
troppo. que' tempi: primitivi in\cuî i Re ‘di Fraticia 
ammidistavano la giustizia sotto lina quercia. Un 
altro (giurato non comparyé perchè da cinque avni 
abita in Alessandria d'Egitto; ragione quasi. buona 
come quella che fu adotta il mese scorso a Torino 
per giustificar la mancanza di un giudice morto da 
sei anni e che si ordinò, quindi venisse. cancellato 
dai ruoli. Di due altri giudici era ‘stato sbagliato il 
nome ed altri. olirepassavano l'età di settant'anni. 

Un po” più di diligenza nel compilare quelle liste 
‘non sarebbe indiscreto l'esigerla. i 

Secondo. un corrispondeite della Perséveranzà i 



























































borbonici non brigano sco fù Sicilie, ma anche 
nell'impero austriaco. Sull'esistenza li ‘un Comitao 
borbogico. a T'ekeate niuno più dubita» | sospeli 
si sono concentrati specialmente. sopra tre persug® 
tti ‘emigrati. napolitanì, JI Gomitato: è numeros 
Sito, Le radunanze vengono lenta 0 {a uoa' delle 
case P. sitlo il castello, od in, una fstmacia presto 
la Barriera Vecchia; Lost almeno da buone ' fit. 
Pare pol ‘ancora che Sì faccisno giocare arti tene- 
birose: per adescare o piluccare qualche credenzone. 
Constano alcuni casi, în cuî sî misero; innanzi pro- 
messo di affigliamento a una compagnia di fram- 
assoni, poî un'opera pia per cavar' denari, e sì 
lasciarono alcune poverelle brulte e nudo, 

La Polizia, secondo quel corrispondente ,, lascia 
fare ben inteso, e noo sarebbe. da meravigliarsi. che 
aiutasse; sebbene nulla consti allo scrivente per at- 
testarlo; 

a Polizia del resto; ‘can squisito; tatto. politico, 
lascia fire anche altro. Paro impossibile, A' Tricste 
avvengono "luttudì Himostrazioni contro JI’ G.verho 
austriaco, baniier, bOmb6, che scoppiano sotto il 
nos, del luogotenonta, grida frenetiche, dimostra- 
zioni a leatro, ecc., ecc.: eppure non si procedè, 
non si biasima, nun, si. zittisce, L'indirizzo ‘al Re 
d'Italia porterà le firme: di mezza; popolazione. 

A Rimini sono accaduti pochi gioriti‘sono dei 
disordini provocati da sequestri a'darino ‘di povdri 
popolini elie ‘non avevano : potuto pagate la tissa 
della ricchezza mobile: l'nostri lettori! ‘saranno. già 
rioiati di queste notizie. relative alla fetrosa fossa 
tnioghettiana, ma più sono ancora le vittime della 
mulaugurala legge; di cui si provano ogni giorno i 
tristi effetti, 

n nn 


La discussione 


sul corso forzoso. 

Alcuni ilegli oratori: cha già si fecero udire nella 
discussione sul corso forzoso, mentre riconobbero 
l'impossibilità’ di farlo cessare di pinto în bianéo 
con tin decreto del Parlamisnio, proposero clie per 
intanto sì obbligasso la Banca a circoscrivere la e- 
missione dei bigliotiî per suo uso, nei limiti in cui 
stavano prima del 1" maggio 1860, 5 

Jateadiamoci chiaramente. sulla ‘portata di tale 
preposta. 

So essa vil diro cho la Banca debba limitare le 
operazioni alla ciffa cui. esse salivano al 1° maggio 
del 1868, è inaccettabile poichè rovinosa per il-com- 
mercio. 

‘AI t° maggio 1860, la circolazione dei biglietti 
ero di 416 milioni, ed a 474 milioni salivano le an- 
Licipazioni © gli sconti; al 15 fubbraio scorso le aîi- 
Licipazioni e gli sconti salivano invece a 327 milioni. 

La proposta di riduzioua equivarrebbe a farsi re- 
stituire dal commercio 456 milioni. Or bene quanti 
non: sarebbero (ì lavori! sospesi, quanti 1 commerci 
incagliati; quante’la ‘operazioni paralizzate, quante 
le liquidazioni rovinose, ove lo Banca dovesse riti- 
rare in queste. circostanze’ si jogente somma dal 
commercio? È si spera, funestando il layoro, si spera, 
turbando în tal moda, profondamente il credito e 
l'econgmia nazionale, (risturare la finanza? 

Folds; folta! 

È del resto un-cattivo calcolo, se (si crede au 
‘mentare in tal modo il credito dei restaati bi: 
glietti,, 

































































I digli‘tti che la Banco emette a pro del com- 
riercio aumentano la guareatigia di quelli emessi 
per il. prestito guvernativo. 





® (V. n° 65) 
APPENDICE n 
LA PLEBE 


Romanzo sociale 


PARTE TENZA 


LA LOTTA 


Castroso Il; — (Seguito): 


arto Alberto guardava innanzi a sè coll'occhio 
appanipato, € pareva iuomerso iu una! profonda, me- 
dilazione, 





— I momioti svga molto: gravi: diss'oglì poi lon- 
lumenle, cun parola quasi mozzicata e vace cunte- 
ul tempi sembrano preparare: chi sa cho: difli- 
e pericoli, Nelle yimbre, sotto lo strato nppa- 
entomento (rsuquillo; delia societ; 
sioni parcochie, diverse, ed alcune sfervci, L'empi 
opera contro l'oltare ed Îl truna'si va propeganido 
sordamente coll'arte delle: congiure ‘è  coll’ouidacia 
delle ispirazioni diaboliche. ‘futte le relazioni che 
ricevo da ogni parte si accordano a_certilicare il 
pericolo. ll muovo Pontefice solo: colla sna clemenza 
mon par egliaver dita ansa-cai più audaci pro- 
positi. dei liberali italiani? Di Francia giungono 
spaventosi notizie di cospirazioni, di tendenza sov- 
vertitrici peggiori di ‘quelle del lempo del terrore, 
cui troppo, sì teme che la  monarebia parle@entate 
sia debole per contenere © reprimere: la tali: epor 
che di crisi convicue egli esser clementi?. 

S'interruppe e/tacque us istante, iminobila: vel suo; 
alteggio, come impieinito, senza volgere puro uno 
‘sguardo al suo interlocutore, 

— Una modificazione degli ordini. esisteoti ? Ri» 
prese egli poi, quasi parlando a; se stesso. Quella 
benedetia gioventù nou dubita di nulla. Quale mo- 




































ARTI 


Vilgo un esempio: 
Stippoiifamio biglietti emessi: 
Pur conto del Governo 

Per il ‘commercia » 








A guarentigia stanno: 

Capitale della Banca 

Eff.ti © guarentigie di' primo; ordine 
del commersio 


vadlioni! 


Guarentigià: reale 





ji valore affettivo del 75 p. 0/0. 
dei biglietti in circolazione. 
Supponiamo invece: 








Biglietti emessi per conto govertativo mil. 20) 
Per conto del cominercio + 150) 
Totale biglietti emessi mil 40 





A 


rdnrentigia starmi: 








Capitale delta Bine dnil. 100. 
Effetti e‘guarentigie del commercio » 150) 
Guarentigia: reale mil, 250 





Sarebbe jn questo caso. giiarentito solamente il 
62 112 p. 0/0 dei biziietu in circolazione. 

La limitazione propo-ta nui sappiamo a chi. può 
Giovare; esso può. guuvare. solt agli speculatori e 
banchîerî stranieri, chie or che ta Baaca può aprir 
larga la/ mano agli sconti, si videro precisa la via 
ai ficili guadagni. Ul prestito alle ferrivie mendio- 
giali lo fece Ja. Batica, È sussidi por la campaga 
serica lî di la Binca, gli &vonti dei buoni de le 
soro indirelumeme li fa la Dunca, } prestiti ai 
Corpi morali, sono fitti da bavehiuri mazionali ap- 
poggiuti; dala: Banca. — Esco nta ls comoda: et- 
pluitation dell'italia. 1 bewelizi sulla operazioni, in- 
vece dî, partire per l'estero, restano in paese: i va- 
lori italiani che gli stranieri respingono, sunò col 
sussidio della, Banca ritirati. dai’ ostri capitalisti. 
Ecco il modo col quale sì Avvia Tl riassetto econo- 
mico dellita 
































Or si vorrebbe, por ferci an bene, limitare le 0- 
perazioni deila Banca! 

La ripotiamo, sarebbe questa uns rovinosa folla, 
dalla quale bisognerebbe pruntimente rivenire. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol ‘i marzo reca: 
1. Un regio deòreto de) febbraio, con Îlquato 
fl comizio agrario, del circondario di Corleone, provincia 
di Palermo, è legalmente costithito e riconosciuto come 
stabilimento di'‘jubblica utilità. 
2. imm dispowizione relitivà ad un ‘aiutante 
contabile del genio militare. 











Cronaca Cittadina 





@ Avrlvo; — È giunta in Torino 8. A.R.la Da- 
chossa: d'Aosta, 

© Console francese In Torino — Le: 
giano mol Conte Cavour 

‘8 Ci derivono, da Parigi che a stirrogata il ‘sig. Poi 
jido, giù console gosierale francese in Torino, strà chia- 
mato il conte DI Osstellane il quale d'ora console ge 
neralo'di Francia in Arona, a 

So questa otizia fosse vera, ci dorrobbe assai cho la 











dilicazionet Noi sonn dungne mai sodaisttti quiciti 
Îiidiscreu. di movatori! Dacchè Dio mi chamò 
trono fr un contiono rntrodurre di {ite le 1 
possibili in ogni ramo della. |utbblica: azienda. ata 
essì voglivuo l'impresibile I... Marchese, El 
che in quello seritu c'era. del 

molte idee. 

— Bi Moe. 

— Nou è duique un tempo sciupato il’ gettarvi 
sepra gli occhi?... Voglio, vederlo. 

Baldissero s'inchinò in segno dî ubbidiente ns- 
senti metto. 

— Bsser: clemente I continuò il Re cor ana sperie 
di sospiro: è pure codesto il miò più ‘caro deside- 
rio..... Avrei voluto. esserto sempre, 

Una nube sembrò, passire sulla sua fronte; & h 
lice. del suo sguardi parve uftiscarsi mag 
Forse pensava alle futali fhsilazioni d'Alessandri: 

lava re, soggiuuse con ‘alquanto più di 
vacità, può essere clemente per tutte Je teneri 
che ‘minacciato; la Sua persona solisuto, ma quasto 
è il trono che ‘si vuole assalire, quando è In dignità 
della corona'che È offesa, quando în noi è ferita 
quella sacra istituzione che rappresentiamo: la mo- 











noi dis 
"erano 






























100.1 





| 
clazioni cho nella fiera 








nostra elità avesse da perdero un uomo di tanto merito 
è dle tanto si era affezionato a'questo paese ,, qual è 
* Perogio sig. Poujade, 

*% ‘fentazioni alle signore. — I signori Pe- 
rotti e Nigra nonuoziano che nei loro magazzini, oggi 
vote e sabato, diflo ore sei Afle undici di ‘sera, avrà 
luogo una greazide emponizionie di un ricchissimo 
assortimonto di pisaî dei più fbÌ di Chantilly e Druxet 
les € di'aciatti cichemire delle Indie; lunghi e quadeati, 
‘usi quella ditta sî proctirava 6tm dal primo annunzio dello 
‘nozce (lle LL. AA' RR. 

n itingoaziamento. — Fra le molta pio usso- 

induja vollero fara appello 
aîla pubblica carità, non ultima devo annoverarsi quella 
‘sotto l'avocaziono de 84, Angeli Custodi per lo. stabili 
meito di Iaboratorii per le faziciulle: povere: Il numeroso 
‘concorso di gente ch si afollaya al Mulino della Fortune, 
o. Îa vistosa somma ricavata da questa Joteria ; confor- 
mano vieppiù maggiormente , siccome fra noi alla vocs 
di carità risponda sempre un'eco favorevole; JI. Comitato 
della lotteria , nell'atto; di rimettere il mandato ricevito 
dalla. Direzione della già citata pia associazione, noa pr- 
tento ritonere per sè solo l'intero. merito, del felice esito 
otteanto, senta il dovero di rivolgere una. parola di ri: 
conoscenza a tutto le benémerite persone , ni privati cd 
ai negozianti che 6 coll'opera loro), 0) colle loro elar 
zjonî, coopérirono ad ottenerlo, Che se. cosa troppo Itnga 
tteblie fl ‘porgere particolari ‘ringraziamenti a titti, a 
taluni peròì dorere di ginstizia lo richiede. Al Sovrano. o 
R. Famiglia per splendidi doni , al tipografo Pietro di 
Ginclnto Marietti che offriva copie a migliaia della bella 
pocsia dettata dal cav; Luigi Rocca, che si distribuira al 
rostro banco; alla Società del gaz che no donava il con- 
sumo ; per il collocamento dei tubi e l'aleganza dei cao 
‘dddkbd dova AT ig Farmi guasto: pce addoubo dell 
Mulino; nl tappezziore sig: Cf} all'ebanista sig. Teardî, 
ad al decoratore sig. Bitti, perla tonuità di prezzo che 
si può dire: quasi gratuità l’opera loro}. ed i fino ‘alla 
penomerita Società dî Gianduja per il posto accordatoci. 

Quanto porero fanciulla sortite dai numerosi asili di 
infanzia che sono nella nostra Torino ,| si troverebbero 
sbbaudopate all'ozio e forse anche al vizio, su i labora- 
toriî stabiliti di giò ju diverso parrocchiò non lo acco- 
flisusero , 6 son somministrassero loro il meszo di pro- 
curarsi col loro Iasoro una sana educazione, ed un'onesta 
couidizione avvenire 1 È questo appunto il sublime scopo 
dell'asioriaziono di carità dei ‘Sa; Angeli Castodi , come 
posta di giovani damigelle di di signore di Torino. 

‘A'voi tutti ‘idungle che concorreste a cost bella , utile 
è filanitropica instituzlone; vi sia compento la riconoscenza 
dei poveri. 









































Il Comitato! del Mulino della fortuna. 

“ HI gran concerto di beneficenza più 
parato dall'egrogio sig. Gaetano Tolano, annunziato per 
domenica, $ corrente, avrà luogo faveco domenica, 15 
‘corrente; nella sala Marchisio. 

“ Guardia nazionale. — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piazza del Palazzo di Città, alle ore 4 Ii, suoseri 

Cavatina nell'opera Lucrezia Zorgia del ML. Dai 

Partenza allo ore 8 da Piazza S. Giovan 

‘© Oggi per cura della Direzione dell'Ospedale 

i alle ore 9 e mészo,, ebbe luogo il funerale 
dell'onorevole e benemerito conte Ottavio di Rovel, di- 
rettore. primatlo. 


























Mor! 





denunciati all'ufficio dello Stato Civil 

il giorno 5 marzo 1868. 
Marino Giovanna, nata Tell, d'anni 74, di Torino — 
Dursudo cav. Aurelio, id. (8, di Torino, direttore com: 
gabello in ritiro — Sca: 
rampi di Pruosî, Maria, id. 12; di Torino — Bordone 
Giacomo, id. 38, di Montà (Alba), giornaliero — Più G 
minori d'anbi 7. 











Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
reno $ marzo 1868. 





archi; aMfora è dovere — al! crudele dovere — in 











uni ne l'ussere Îiesorabile. 

— Siru: disse il marchese, poichè jl Re si futs- 
‘ to hugh avuto l'onore di accennare, jo 
imifiaig a crudero clio în questo caso 

Girto Afbatto lu interruppe, faceadu vu cenno 





cala bido clio tulse da' sustenere Îl mento e che 
ciù lenta mossa ripose, richiusa a pugno, sul piano 
della tavola! 

— lo nòn parlo; di questò caso..... Parlo ia ge- 
serale. 

Vi fu di uuovo una pousa di pochi ridu. se- 
sind. 

— Sa Bk, marchese, nigi a dire il Re schio 
dendo [e pallide lebbra ad ua, pallido ‘sorriso: sa 
Ella che poc'anzi il conte Della #* propugnava qui 
fa ciusa; precistmiéite dootraria a quella' da Lei s0- 
stenuto? Egli viole la severità, 

AV. Mi l'anprezzire quale delle que causò sia 
più dogoa di Let 

Carlo: Allerta estinse. atl'un tratto quel licve sur. 
riso che gli ateggiava' sulle labbra, chinò il capo e 
i acque! 

= Il conte’ Della #9, conliuò il marcheso, ha 


































































Osservazioni meteorologiche falte nell'Osrereatorio astro» 
di Toristo: a metri 210 204 livello del mare. | 























Bmamo: 
7 | 
È | Stato 

z A 
È Z 3 ‘atmusferico 
8 8 E Ì 
È Sine 
81] 0 debole | nuv.sereno | 
2| NO (debole | strezonite. 
5 calme — | unv-eereno,, 
48| SO dotola | sor. p. nu, 
GINE 85) O debole. | sereno 
ali 2150 torto | sorono 








Tomperature estreme al nord}. mini 38 
‘radi centesimali mossima TAI 
Pioggia milllmetti 0,0 
Temperattra wiluima della notto del 0 9 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino | 
(Tempo medio di Roma) 
TT marzo 1968. 
Nascere dol Selle, oro 6/18 — passaggio al meri 
diauo, ore 18-30 — tramonto, ore 6 1 
Nascoro della Marisa; ore & 47 sera — passaggio al 
meridiano, 11 44 sora — tramonto, oro d 52 matt, 
Giorno della luna 19° 




















CONSIGLIO PROVINCIALE. 

Nell'adunanza, di ieri "rovandosi il Consiglio, pro- 
vilciale imtovmente. convocato per. deliberare in- 
toruo al riordinamento ‘dell'imposta fondiaria del 
‘compartimento Piemontese e Ligire. prescrittu col 
reala uecreto. del ‘13.ora scorso Rbbraio, JI medo- 
sitio, in conforinità di analoga comunicazione svita 
Uh parte del Ministero dello finanze, venne dal Ire- 
sidente 5. E. fl conto Sclopis iiformato; che le ta- 
delle di confronto dii prefoto 
giù state stampate e distribuite 
sundosi riconasciute erronéo n molte parti deversi 
altendere Ja presentazione di ‘altri specchi che dagli 
ageoti governativi ora si stanvo rettificando. 

“Non ostante questo lameutito ed impreveduto in- 
convenieate, il Consiglio, avuto, riguardo ‘alla 
portanza della materia ed ‘all'orgenza. di definirla | 
‘nol ristretto limite assegnato dal precitato, R. De- 
creto, non credette che, ia attesa dei nuovi ducu- 
‘menti, si dovesse affatto soprassedere da agni ulte- 
riore lavoro în proposito. 

Iinpegnatasi quindi ed anzi tulto, nua lunga di- 
‘scussivne, vivamente sostenuta dal consigliere Ara, 
sulla legalità del mentovato reale decreto, col. quale 
vennero sonz'altro' derogate le: due leggi fondamen- 
tali del conguaglio, la medesima, col. sussidio dei 
Jumi apportativi da vari oratori, fra i quali emersero 
‘specialmente i consiglieri Daglione, Ferrati, Berta 
Massa © Ferraris, risolse nella votazione ad una- 
nimità di ua ordine del giorno così concepito: 








































« Il Gonsiglio provinciale nomina una Gommis- 
«rsione di sette membri, la quale, tenendo conto 
«i dello osservazioni fette nella: discussione oggi se- 
@ guita, dia il suo preavviso sille tabello che le 
saranno consegnate dagli agenti delle tasse e pro- 





«benga il modo che crederà più conveniente onde 
« procedere alla revisione delle rendite accertate. n 

Ruccoltesî in seguito Je. schede! per. fa. nomina 
dulla detta Commissione e fattusane' lo spoglio, ri- 
sultarono' eletti ‘a membri della medesima: gli ono- 
revoli cunsiglieri provinciali Ferraris, Ferrati , 
Grosso-Campana, Valperga di Masino, Bortea, Ara 
@ Barbaroux, 














venne sciolia la sedota colla. fntelli- 
ganz che il Consiglio sarà riconvocato itutochè ul- 
teriori proposte saranno furmolate dalla prenuminata 
Commissione, la' quale, nel lodevole intento di sol- 
Jesitaro il compimento dol suo maudato, gia que- 
sto mattiva alle nove tenne la sua prima udumiaza 
preparatoria, coll’intervento del cev. T'chuno, stato 
delegato dal Miuistero di! finanze, per cosdiuvare il 











Consiglio proviuciafe în questo luvoro. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del & nici 
Presidenza del commendotire Lanza, 


La soduta è aperta colle. solito formalità allo nua /e'| 





egli prove maggiori di quelle. chiio. conosci 
colpevolezza pericolosa di que' giovani? 

— Ha delle presunzioni... che. hanno (un ‘certo 
valore... Una prova però sareblie quella ‘che sotto 
nome fiato e'sotto le spoglie d'un artista di canto 
avesse sirellissime attinenze cun quei giovani na 
tal emigrato romano, ribelle alla Suutu Stilo, auda- 
cissimò rivoluzionario. 

— Mb la cosa mi pare quasi. affitto eselusa. I 
conte. San-Luca ha affermato a suo zio Hurra 
che questo lale è precisamente quel che s 
e mou altra, 

— Venne ad affermarlo abche il duca i Lucca. 

Le labbra del Re tornarono a stirarsi în quel co- 
tale fugace e leggiere sorriso. 

— Ma egli è una tea così sveatatu! 

‘Quel sorriso scomparve, come: quell'altra vo'ta, di 
botto. 

Fra quei' giovani, soggiuuse icon una serietà 
quasi cupa, ve ne son due: che commisero_ reati 

evi. L'uno ier sera al ballo dell'Ac: 



































| bogli affari e nelle iudustrie. 





L'ordine del giorno. reca 1 

Seguito: dalla discussiono litorno al una proposta del 
Qejfutato Rossi Alessandro relativa all'abolizione del corso, 
coatto del biglietti della Banca nazionale, 

La parola «netta al depitato Nisco, 
| Niwe@ ceninina prima di tutto se il corso foraoko fu 


tto di dobulezza verso l'imprulente debolezza della 
Banca c difendo) l'on. Sealoja dalle accuse che gli fu- 
ono, mosso dagli on. Forrara'e Rossì, If 1a storia e- 
conomica del preso durmito i. mesi cho. precedettero il 
giorno in cui fu doeretato. il corso! forzoso e limostra 
‘como lo; Séialaja abbla fatto tutto il possibile por scon- 
giùtaro: la crisi fmanzinria che comilciava ad invadoro 
ill paose. Se non vi è riuscito non.è certo; sua colpa, 

Si potrobbo d'altra parte! cstuilnare 50. è:vero! che la 
carta cun circolnziune contta è realmente un' sostegno 
i digiti del lavoro, contro T'egoîsmo del capitale, come 
nel 1918 disse Lodru-Rollin in Francia, corn che può in 
molti casi cssere vera. 

Sostiene ch l'esltenza della. Banca è un bonefizio per 
il paese, perchè ha risparmiato alla maziono la vorgogoa 
dei uoni del tesoro e degli assegnati non pagati; come 
ciò succesto iu altri p 

Crede chio nei momenti di crisi sia obbligo del Gorerno 
Vi alutare il credito e l'industria, ondi essi. passuno risor- 
oro ed aiutare al loro volta lo Stato, (e cita quanto in 
Tuglilterra fece Pitt, mentre noi accusammo il Gurero 
dî trallimento allorchè soccorse le Società di strado fer- 
vate cho stavano por fallire. 

Enuera i darti del corso’ forzoro, e vortebbo si 
pérsasso sl alolirlo, ina gli pae che questo scopo Hon 
si ruggiungo col progetto Ferrara, porch la nuova 
corta che si emetterolibo ‘sarebbe deprezanta quanto 
quolla a cui verrebie sostituita. Esprimo però l'avviso 
che il ritizo del corso forzoso debba svvenire contompo- 
raneamento al pareggio dei bilanci, 

Lvoratore. dice, che j) mezzi propesti fino al ora per 
togliere il corso forzsso non sosio utili, è opportuni, che 
fl toglierlo în quel modi portorebbo grave sconcerto 

‘pone: perciò; un ordine 
del giorio: col quale si Îuviti il Governo a tener conto 
del voto emesso dalle Camere di commercio; si nomini 
unn, Commissione, jucaricandola. di esaminare tutte le 
proposte fatte per tititare il corso forzoso e ne riferisca. 
alla Camera dopo maturo, esame nel mese di. pri, e 
siacarichi un'altra Commissione di un'inchiesta sulle 
Banche. (Ztumori a sinistra). 

Presidente. La parola sporta al deputato Pesca 
toro; a cui l'ha ceduta l'on. Rattazei, 

’esentore non è affatto; fautore dell'abolizione 
mediata: del corso: forzoso. 

Si meraviglia noî che l'on. Nisco sia venuto, & citare 
© quasi ad appoggiato lo teorie del socialista Ledru Rol- 
lia; c ciò sarebbe già uva prova che l'on. Nisco, ‘allor- 
ciò è ridotto a’ tali citazioni; ha paura di avere torto. 
(Itarità). 

Tì corso forzato è un prestito forzato di pessimo. ge: 
ore, perchè forza il cittadino a dare il suo lavoro, lo 
suo: merci, il suo capitale effetivo-contro una carta di 
obbligazione, e questo cambio contto si rinnova tutti 
gori e porta danni che, durano indefinitamente. 11 vero 
prestito, coatto almeno vi danneggia per nia volta, sola, 
mentre il corso forzo;o0 v'infligge una perdita continna, 


li è persi che 1a circolazione della carta. è 11 peggior 
‘dei prestiti conti Enia 


Bisogna dunque restituire al paese la sua condizione 
normale ed impedire questa continua perdita che rovina 
da nazione, Non andrà ad esaminare se la operazione dei 
100 mioni d'anticipazione: sui boni cceesiastici entri o 
meno nella categoria della circolazione coatta, ma certo 
si è frattanto cho il giorno in cai verranno ripresi i pa- 
‘gamenti metallici, la Banca ha diritto di liquidare .il suo 
portafoglio, ed il Governo ha l'obbligo. di pagare 250 


i £ 28 suecessivi:cl i 100 d'anticipazione sul beni 
ecclesiastici, 


Loratore dimostra che so nel 1866 ‘c'era bisogno di 
finporre un prestito forzoso al pacso, se era. necessario 
creare la circolazione contta, ernvi pure Ta nacessità di 
fare si che la liauca non dovesse sospendere gli sconti 
le anticipazioni, Il male non consiste. nei 250. milioni 
nposti per conto dello Stato, ma sta-nel fatto che il 
decroto 1° maggio implicata due corsi forzosi, uno per 
lo Stato o l'altro: per ia Banca. Non sono dunguo 250 
milioni che avete imposto al paose ma sono 400 che in 
due anni sono diventati 72; milioni. 

Perchè il Govorno nou ha esso limitato il corso. for- 


2060 al sui 25 railioni, apponendo sui relativi biglictti 
la propria firma? 


Creilo poi clio quando la Banca potesso convertire ‘il 
io portafoglio © ripreudero i pagamenti facendo cessare 
il corso forsoso col mezzo della carta. governativa uoî 
‘aVicmmo a lamentare gli stessi inconvenienti cho oggi 
deploriamo. Vi sono altre proposte fra lo quali quella 













































































-—__—_—_—_—_É 


— Sire: disse con fermo accento il marchese: il 
primo fu asprainente: provocato, e se in Jul si vuol 
proseguire la colpa, conviove ché anche il suo pro- 
Votatore sia, soggetto ol miedesimo trattamento, 

— dla questo a cui Ella allude, è suo figlio, mar- 
chese, 

— Sì, Muestà. 

— Va. bene:. disse. allora il' Re ponendo leuta- 
moti la sua. mano; sulla, destra. del Ierchese) Sarli 
perdonato a (uttilur..... Ma e quoll'altto che. fece 

alla forza. pubblico? 

— Quegli agenti non erano iu montors; la colpa 
di quel! giovane sconsigliato sui sembra abbia da 





















giudicarsi percio molto m'nure; 
Girlo Alberto si alzò e il marchese fu sollecito a 
levarsi ancor. esso, 





— il coute. Della °° andrà in collera: disse il 
Re facendo ancora Una Volta quel suo sorriso: ma 
io do ragione alla casa della clemenza propugnata 
‘onoì bene, 

— La cuusa della cli 








enza. diuse il marchese , 








Noi presenti, oltraggiò vu impiegato di 
Corte, il figliuolo d'un alto digaitario dello Stato; 
‘altro, questa mattino, sî ribellò. ayli ‘agenti della 
forza pubblica. 
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jgno. d'essere. propuguata; da nessuno 
tà osta. Le: parlà abbastanza l'a- 








Alberto non 























di fara ritirare dal Governo stesso i 250 milioni senza 
cbbligarlo a pagamonti effettivi mé con carta. propria e 
restituito alla catta della Banca il suo valore Aduciario,, 
‘ma noche questa proposta è piena d'inconvenienti. 
! "Lia sola proposta accettabile è, econo l'on: Peseatore, 
quia cho. consiste, se on a toglioro Îl corso forzoso per 





ina misira ildinpeasabilo è profvidà; oppure se fu un jatero, almetto a Îmitarlo a più: initi. proporzioni ed è 


quella di ondizare imuediatamente alla Banca Ja resti: 
zione della circolazione della sua carta. Questa idea at 
connata dall'on, Scitmit Doda fu quasi; appoggiata dal 
Ministro della finanza il quale diobiarò che l'attuerebbe 
Alloreliò fosse accettato fl so, progetto per il passaggio 
delle tesorerie dallo Stato alla Dancd, 

Li'oratore svolge lungamente questa proposte, ne cui- 
sera i vantaggi e, dimostra come al momento della de- 
ccetazione del corso forzaso surebliò stato nocessario di 
itabiliro. chie la Danca dovesso limitàro la sus elrcola: 
zione a quella somma che in media bastàva al cominor= 
cio prima dell decreto del 1° maggio 1860, Tutto ìl male 

!' ba ii qucata dimenticanza, polchò è certo che se la Barica 
‘non ivesse potuto triplicare e quadruplitare Ja sua cir- 
colazione, i mali non sarolibero atati tanto fatali. Bisogna 
rostringero! (la circolazione. della carta della, Hanca ac- 
cordandole por ciò fare quel tempo che è necessario ondo 
‘quel potente cd utile stabilimento nun no solfra nè danno 
nè scossa. 

Vico a discorrore della Banca nazionalo che egli crede 
sia unistituto privilegiato , semi-politico 0 semi-gorerna- 
tivo. 

Parla dell'appoggio che 11 Governo diede sempro alla 











Îanca o rammenta come il Conte Cavour la favorisse ia ; 


modo da renderla talmente potente da non temera riva- 


lità di ‘sorta. Questo scopo fu raggiunto, la potenza della; | 





Banca è inmensa ; mia so ora deresi accettare questa 
poteiza Il Govorno ha puro l'obligo di osigere che la 
Banca sia di aîuto all'’erario e non) possa fare cosa al- 
‘uva clio niocia nl paose cd ‘al commercio; opperciò esso 
dovo aver facoltà d'inseriro no” suol statati tutti quei 
tomperamenti che valgano .a correggere gl'inconsenie 
‘cho possono nascore nel progrediento sviluppo delle: opo- 
razioni di questo istituto, di credito, Fra questi tempe- 
ramenti il più importante ed in' pari tempo, il più ur- 
ento è quello della restrizione della circolazione. della 
carta che è iù corso; per conto della, Banca. 

l'on. Pescatore dimostra co il (corso forzoso non 
una cosa tanto leggiera como molti credono e che la 
sa abolizione non sì fa su duo piedi 0 con tanta facilità. 
Fino n che lo Stato non abbia un valoro reale, effettivo 
‘per ritiraro Ia carta, il corso forzoro non cesserà maî. 

Î inutile farei l'illusione di farlo cessare sostituendo 
‘ima carta all'altra. Bisogna o spogliare il possessore della 
carta 0 dargli in cambio un valore reale, non importa 
‘quale, moneta metallica, henî, eco. ecc. 

1 mezzi per addivenire efficacemente alla totalo aboli- 
zione del corso forzoso sono prima di tutto. serie econo: 
inid e riforme, e poi tasse ed il mezzo di esigorle. 

|_Porchè se qunsti mozzi non venissero adottati , certo 
bisoguerebbe ricorrere nd un prestito sia all'estero, sia 
all'interno, sia. volontario, sin coatto, 

| Perciò propone che per il' momento non si voti l'or- 
dine del giorno; Rossi nè quelli proposti dagli. altri , ma 
si limiti a circolazione della carta, si facciano serio e- 

| conomie e riforme e si deeretino nuovo tasso studiando il 

modo di esigtrle, È questo il solo modo per avere un ri- 

sultato serio © pratico. 
Si augura che la Camera voglia adottare’ delle tasse 
cho rendono e che ciò permetta allo Stato di sospen- 

‘dere la vendita di una quantità di beni ecelesinatici ba- 

















chie sia pubblicato uno specchio che rechi la cifra' esatta 
del valoro di questi beni. 

È pure necossario si dichiari che i boni ecclesiastici 
‘non si possono pagare so non. colle obbligazioni creato 
cella logge dol li agosto 1867 perchè: altrimenti molti 
‘compratori potranno pugarli con altri valori ed allora i 
titoli sui eni ecelesiastici. scadrebbero di valore e ri- 








prevenire. 

È pure nocessario si. dia ‘al pacte'una garavzia: che 
tutti È beni sarauno irrovocabilmeate venduti onde i pos- 
sessotì sinno assicurati che al: titolo risponder& sempre 
im bono di agualo valore, nè sarebbe mal fatto. che ai 
possessori di titoli si necordisso: n: facoltà di far pro- 








questo suo impegno di metterlo in vendita. 

Bisogna guardare con calma l'avvenire ‘o persundersi 
cho è solo colla fredilezza dell sagrificio, coll'assenna» 
tezza del consiglio clio le nazioni procedono a prendere 
posto quorato nella storia. Facclamo il nostro dovere 
atiestamonté; nè temerità; pè infigardaggino, questo è Il 
Programnuia che talia dove seguiro è che spero di ve- 
doro ndoltato Jai mici colleghi. (Bravo! Renissimo!). 


Presidente. La parola spetta al deputato Rat- 
tarsi. 














———___________ 


— Ab! diss'egli poî, una condizione marchese. 

— Comandi, Maestà. 

— Quel giovane avvocato ebbe una contesa con 
persona che' molto presso a Lei‘appartiena, Desideru 
(© pesò su questa. parola) che siffatta contesa 
ritenga come assolutamente terminata e non abbia 
conseguenza di sorta. 3 

— Sire + ogui menomo suò desiderio è un ordine 
‘cui | Baldissero soranuo sempre lieti di obbedire. 
| — Sui bene: disse il Re con inesprimibile grazia 
d'iccento © di guirdatora. 

Poi chinò. lievemente: Ja Lista in) una «pucie di 
saluto. 

— Attendo; quel manoscritto; marchese: soggiiuse 
come per ultime :porule' di comunioto. 

Ma Baldissero: pur facendo un profondo inchino, 
non acceniò partire. 
| — Supplico ancora un istante d'udieaza'da V. M. 
| È un'altra grazia che ho da domandarie, 

— Quale?  Interrogò, Garlu Alberto atteggiindisi 
| a quella mossi naturalmente. dignituss, cli dava 
! tanta imponenza alla sus persona: 
| — ql cavaliero d’Azeglio chiede di essere” rice- 
| vato ida Vi Mx 
Ab1 blassimo?: domaidò. il 











fio cun qualche 








‘stante a ritirara la carta moneta. Trova però urgente | li 


marrebliero invenduti, e quisto è un male! che bisogna 


celere alla vondita dei beni qualora lo Stato mancasse 








aattazzi dico cho prendo Ja parola per dare qual- 
‘lio spicgaziono intorno ai 100 milioni anticipati dalla 

Banca sopra le obbligazioni sul beni ecclesiastici e sopra. 
1 il'earattore dello obbligazioni stesso, carattere sul quale 
! fia fitto molte considerazioni l'on, Pescatore. 

Risponder8 pure alle ‘dell'on. Sefemit Doda e 
‘del deputato Roîsi, (quali ‘dissero’ che! coll'operazione 
sopradetta dei 100 milioni egli aveva compromesso il 
slsultato della vendita dei boni ecclesiastici, aumentando 
lu circolazione cartacea e l’aggio! sulle specie metalliche, 
o rendendo quasi impossilile _il ritiro della carta, cho 
pure doveva fursi socondo le promesse ministeriali. 
‘A quoîto: pfoposito' l'oratore. rammenta ehe il ritiro 
della ‘carta era subordinato alla condizione elie 1a; Ci 
mora accordisso al Governo GU milioni nui beni ecele- 
rinstii. Ora la Commnesioue nou -ne accordò che 400, 0 
li altri 200 dovovano essere accordati allorchè sarebbo, 
vénuto:in discussione il progetto per il ritiro, del corso 
forzoso; Questo partito fu accettato: dal Governo e dalla 
Camera, © por convincersone, l'on. Rossi non hs che 
riaudare î resoconti delle discussioni che. ebbero: luogo 
l'aono scorso in quosta, Camera; 

Nè è tamporo esatto cho la operazione dei 100 milioni 
stata In cansa dello straordinario aumento dell’aggio 
che sì verificò negli ultimi mesi dell'anno: passato. L'au- 
mento avvenne molto tempo, prima, che fossa: conosciuta. 
1a Convonzione conclusa; colla Banca, e fi. causato dallo. 
straordinario ricerche d'oro he ji Gorerno dovette faro 
per eseguire ingonti pagamenti all'estero. 

Avrebbo desidorato cho il Ministro avesse presentala 
a convenzione conclusa colla Banca, perchè in tale caso 
rebbesi potuto vedero che quell'operazione non era al 
fatto rovinioga, ma somigliava in Latto € por tutto ad'cuta 
emissione di lmonl del tesoro. 

Spiega a quali condizioni fosse fitta quella conven- 
zione, 6 crede cho caso sieno state favorevoli alle fnanzo: 
dello Stato, nello casso del quale entravano. 10! milioni 
| festituîili sullo: sommo ricavato dalia vendita dei beni 

Nota foi che questa restituzione non dovora incomin- 
ciare ‘se non éul socondi. 200 milioni incassati por fatto 
dolle vendito dei beni stessi, 

D'altronde ini quei momenti il paese era troppo pro- 
foiilamente ‘agitato, per poter sperare che. lo roudite dei 
tieni è lo smeccio. dello obbligazioni potesse procedere 
con colorità ‘e con vantaggio delle finnze. Era dunque 
impossibile: non ricorrere’ a qualche. combinazione che 
riompiiae le csnuste: caste dello Stato € non progiuli- 
‘asso il risultato della legge dol 15 agosto 1867. 

Il Governo -fu dunque forzato di dare alla Banca, 250 
milioni di obbliguzioni, perchè: era impossibito sperare, e 
folle. cosa. tentara di vendere sulle nostre pinzze una 
somma tanto enorme di nuovi valori, nè ci sarà 
suno che sosterrà cho una società di liichieri esteri a- 
vrebbie accordato allo Stato condizioni migliori di quelle 
che atibiamio otienute dalla Banca. Tatti sanno a quali 
patti ‘i banchieri esteri, ci danno del quattrini, essî hanno 
usufruttato suffciontemonte la nostra povertà, nè il Go- 
vorno d'allora volle aumentare la dose dei. loro smodati 
guadagni. (ene). D'altronde, questi banchieri esteri a- 
vrebbero potuto sorvirai di questo obbligazioni por 
fluenzare f nostri mercati © per posare sulla nostra. ren- 
dita all'estero; 

Rispondendo all'on. Pescatore: il deputato Rattazzi 
oreide che per la prossima emissione di obbligazioni xi 
otterrà facilmente. il tasso di 80 0;0, purchè sì stabi- 
Lison un termino per il loro acquisto trascorso Il qualo 
non si possa più vendere. La vendita dei beni ‘ha già 
raggiunto i 10, milioni, epperò tutti: coloro, ché gi 

10 acquistato/i beni © coloro i quali intendono ne- 
quistarne, sî affretteranuo di comperare, le obbligazioni 
siocossarie per pagarli. 

Non ba ueppur ragione di essere la proposta d'inse- 
rire nella legge l'oblligo formale per. il Governo di pro- 
‘odore alla’ vndita di tutti i beni. Per convincersine 
Liastorh pensare che i beni da vendersi bannò un valore 
più clié doppio delle obbligazioni ché si emettono cche 
i possessori di questo sono tutt sicuri ché il'loro titolo 
rappresenta: uu valore reale. 

Ed'èiquosto valoro reale dei eni che è-la più sicu 
garanzia dei detentori di un titolo, poichè è. evidente 
choy se_i beni tuti mon valeasoro, cho. S0N,000 live, si 
potrobbe scrivere anche, mille volte. nella logge la gar 
ranza chiosta dall'on. Pescatore, che. dl ‘titolo non ac- 
quisterebbe, per questo credito. 

Stante l'ora tanla, il seguito della discussione è rin- 
vinto, c.la' ceduta sciolta alle 6, 

Lepgosi nell'Italic + 

Unalettora da Taranto Ciaforma che 5.A.ù. ilpriucipe 
Atoloo arrivò nel porto di quella città il 89 scorso. sul 
piroscafo Ilessaggiere. S.A. visitò il golfo ed i luoghi 
più importanti © parti il giorno appresso a-10 ore per 
Siracusa. 







































































moggiore interesso di quello che mustrasso ordina- 
riamente, 

— Sì Maestà, 

Carlo Alberto, come sempre , indiigib alquanto a 
daro. la risposta. Îl ‘suo sguardo incerto pareva an- 
der vagando. traverso i cristalli tersissini della fi- 
nestra sulla sottopusta Piazza ‘Reale , in cui erano 
soltanto î lavoratori che spazzavano Ja neve, © più 
in tà nella Ituzza | Costello deve rarissi 
frettolosi i 
move che, continiay 

— Può dire al cov. D'Azeglio, disse pui , cone 
per determinazione subitamente presa, che lo 
verò domani mattina alle sci. 

Era quella l'ora solita in cui Carlo Alberto usava 
dara le udienzie confidenzio 

II mareliese ripetè il suo profondo inchino e psr- 
tissi. Mezz'ora dopo un bigliettino recato dal lacchè 
del marchese all'albergo Trombetta avvisuva Mss- 
sima d’Azeglio dell'ottenutogli favore: 

In pori tempo ua ‘altro domestico si affrettava 
Verso l'ufficiva  Beuda con un'altra lelleribà scritta 
dilla cuntessiva Virginia a Maria, la sorella di Fran= 





è 
sotto al lento fivccare della 





























(Cantoni Vrrmonio Brasizio. 

















Un dispaccio di Parigi annuntia cho al St 

‘amnunzia fonato frame 
‘eno furono presentato petizioni. per chicdore Îi 
dol Gorerno imperiale în: favore 
cietà del Carate Cavour. 


Non at intendo veramente chio'cosa gli azionisti! del 
Canile Gavotr possano sperato da tale intervento. Le 
vonteoyersie insorte fra Îa Società ed il'Govérno italiano 
furor, risolte con una sentonza arbitrale; alla quale sto 
si conformorà, interamente, 
So però della somma che. il Gororno! italiano! deve 
Rborsare gli azionisti non ritrarranno ‘alcun iroiitto per 
lo proprie azioni, no è causa la situazione Granziaria 
della Sociatà dell Canale Carour, non! avendo mai ilGo- 
Verno italiano gunrontito un interesso alle azioni cd alle 
‘obbligazioni, qualunque sia il capitalo che essa avreblie 
Sposo. Ci sembra dunque che la diplomazia non ci abbia 
<he fare. (Opinione). 
———_—___________ 


CORRIERE DEL MATTINO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
(Nostra. corrispondenza) 


Firenze, 5 marzo, 
Li noterella così esplicita e alquanto, avventata”, 
the fecsora la Gazs. uffccals pubblicava in. nome 
cei Ministro, della marieria, rispetto alla relazione 
«ella Commissione d'inchiesla sullo cose dell'amui= 
Uistrazione di talk dicastero, non potevo a meio di 
destare le naturali ‘e giusto ‘suscettività de' compo= 
menti la Gomimissione, chè erano stati: scelti. dal 
Ministero medesimo 0' certamente fra persone non 
‘avversario per: deliberata e sistomalica. opposizione; 
Per consegueriza oggi l'on. Castagnola, colto un 
breve intervallo corsu fra una parte e l'altra di un 
luugu ragionare del Ministro delle finanze, se ne 
Fichiamò vivamente presso la Gamnero. Egli è uomo 
HobPO temperato. per lasciarsi. portare al di il dei 
coLtivi della convenienza pariainentare più rigoro- 
Sacuenle strella, ind se una suiebtita può darsi 
Ni chiari © inuegabili, di ‘corto era inchiusa 
‘ue parole: 
Mantenne tutte le asserzioni ed i giudizi della 
‘missione, alfermatido che quelle -sono fondate 
sali nieute ne' fatti ‘€ ne' documenti comunicati dallo 
Stesso Miuistero, @’ quauto ai giddizi pronunciati , 
cuo derivanti per ivevitubile | conseguenza dai 
Tali uedesimi; Fimettendosene alla decisione della 
Cimsta, che pregava volesse occuparsi. di siffatta 
Uaeria appena, ne le sopravvenisse' la comudità, 
ll wipistro: Ribotty, che per faulità che colpiscè 
3 un tratto. qualunque’ ministro ; ‘ammette come 
«lvinuti la impoccabiltà de'suoi predecessori, affiuctiò 
iu ivvenire sia pot ammessi altresì la sua propria, 
less iu risposta ui luglietto chi si trasse di tasca 
divo pare lo tenesse appatecchisto ail ogni proba- 
Lil: vento, vel quale sì dicava clie la nota. della 
Gurseta riguardava specialissinimente le asserzioni 
dei sonatore De Monte, aviziché ji ‘complesso. del 
Tipqurto della Commissione, quanirgure ‘anche in- 
toruo ad alcune parti di questo. avi a_ ridire di 
siolto: il che dei resto il Ministero non rinunciava 
al diritto di fare, segnatomente. rispeito allé ‘condi 
zioni in chi crovansi gli ‘orserili deila mariueria. 
Si noti ‘che dal tempo in cui la Gummissione pre- 
Sentò il'‘suo rapporto all giorno d'oggi corseru uon 
puchi mesi, @ che pertauto sarebbe stato 8 mille 
doppi incrimiabile il ministro che, resune! così so- 
letnemente avvertito, non avesse ih tilé intervallo, 
provveduto a qualche riparo; e puichà là Gomera 
per oggi passò oltre; ritorniamo atiche noi alla di 
issiune riguardante il corso forzato do' biglietti 
della Banca' Nazionale, 


intervento 
dagli azionisti della So- 





















































la quattro ore di ‘seduta ‘non si udirono se non 





il ministro. Digny, spendere: molte: parolè nel trattare 
la quistione delle obbligazioni de'bani ecclesiastici, 
ch'era ‘lo scopo. vero il {tolto del ragionamento 
dell'onor.. Rattaxzi, (essere la storia del' corso; for- 
zato pressu. di noi, passare a disamina lè divetie 
Propasizioni. messe innauzi come attbuzie a levarlo 
di inezzo, discordaco ila lulte quelle che interidono 
Prucedervi troppo. sullecitamente, e scendere alla 
conchitisione clie poteva non essere quella di moti 
{genti nvstei rappreseritanti, ‘ma che di certo e da 
Jutiga pezza ora quella degli esperti Muanzibtli 

La ssopo a cui frivava fl Kaliszzi nel pigliar parto!) 
@ uesta discussione , era evidentemente quello di 
Scagionare la. propria amministrazione dalle censure 
Mossele dal Doda e dal Pescatore circa le opera- 
zioni finanziarie, couchinse’ colla Banca. A. questo 
foteuto ieri parlò durante un'ora; ed oggi, dovendo 
por: venir n dire ‘qualcos ‘della ‘sofà ‘questione’ che 
Sì sia Ventilandò , ‘in. brevi minuti 66 /1e disbrigo. 

Egli si accostò ol | parere manifestato, dal Pesca- 
tore: ridurre. si limiti ordinari la circolazione dei 
biglietti proprii ilella Banca, conse: avvismnento, alla 
abolizione di quelli di’ conto dello Stato , e quindi 
rendere agevole e possibile auche questa col pro: 
cacciare di ino in annovil miglioramento evil ro- 
Stauro della pibblica finanza. 

Nù il Digny disse (di meglio: 

Hoco it breve fe Fisultaozo delle considerazioni è 
asserzioni chie sè poterono iles imett: che cioe dilla 
alicnezione de' beni bcklbsiastici, che. tuttavia ri- 
mangono, è probubile, stando a’ calcali  fatusi sulla 
base delle veudite compite, che si ricavino. ancor 
1,200 wilioni: che, oltre al debito galleggiante, il 
Governo avrà a provvedere) nell'anno (corrente 
al modo, di sopperire nd’ ua disavanzo’ di quatiro. 
cento venti 6 più inilioni: che. fe penlite subite 
dal puose in consegiicniza dell'aggiv sull'oro e l'ar- 
gento non debbono essere. magurori dal maggio 1866 
al di d'oggi della somma ci 1:59 inilioni; cho il de 
bito dello Stat verso;la.Banca) è di’ 380) milioni 
olire al altre parecchio somme , che forse lo fa- 
ranno ‘ascendere a' 500 inilioni; che è ‘assolutamente 
falso (che; il paese o. parte di esso non paghi le 
itiposte, è ch& ‘il. Guverno 0 trascuri 0 non sip 



















































pia Ltovar niglo di riscuotere a tempo debito : 
@ ch'egli ha  Gducia \grafidissima pitriottismo 
degl'Luliavi e ‘osi. loro. proposito di Soltuporsi a 
qualsiosi ‘sacrifizio. per. la' causa. della integrità © 





dell'onore della patria. 


— 
Gi scrivono ;, 

Firenze 5 marzo, 
In occasione delle. nozze. del, principe Umberto 





verranno a Turno la priucipesa Clotilde @ Ja re- 
gina Marin Pia. di Portugallo. ll principe, Napolsone 
iccompaznerd la sua consori», l'epoca del suo ri- 
toruo di Germania comeiderdo probabilmente con 
quella della partenza. per l'Italia. 

i giornali uificiosi dî Parigi. non vogliono. dorsi 
pace della smentita che loro fa inflita dagli organi 
smi-uflicili di Berlino relativamente a) preteso xLi- 
bilinento di uu nunziatura. pontificia ‘a. Berline, 
L'E endard ira gli altri; persiste nello affermare che 
la cusa è deliniivamento risoluta; e che. al posto 
di nunsìu iu russia, fa già: prescelto molisiguor Le- 
dochowski, già ‘nticio punitificio a Bruxelles e pre- 
suntemente arcivescovo di Posen è Gnesen, lo sona 
voce! in: grido; di asserire nel milo più reciso che 
nè il D'Arnim, nel presentare de sile. nuove (ci 
denziali nl Papn, foce raotto' alcuoo* di tale argo- 
méato, nè tai Il Gabinetto di Borlino pensò di rulla 

a i suoi rapporti diplomaisi colla S 
































Rotazzi terminare il discorso cominciato, iorì, b | alla epocà e! segnatmetite nel 4854, nei giorni di 


| 


| Ho 


Insinuazioni analoghe giù furono accreditate in 


Olmutz,; dal gionialismo; resizionario , © probabil: 
metile il progetto di stabilire. una. nunciatura a 
io non cesedì mai dall'essere accarezzato. dalla 
curia romana» Ma\\ogni ceotratura. inv lal:senso fù 
Rlhipfe 6 Sefipfa sari necemiariemento, vani 

‘Avitie! del ristabilimento di. rapporti diplomatici 
tra-la Santà Sede e la Russia sì, parlò in questi;ule 
Limi giorni ; e fa detto che il conte Creplich-avesse 
Avito ‘incarico ulcioso; dali suo Governo di tentare 
il terreiio; e che l'Autopelli gli avesse fata altiera 
fisposta. Cl ciò non vhs bulla ‘di vero: dopa-19 
scandalo, cùi si convette_ il nome del MeyendotfT, 
la Russia non ha mai pensato di rannodare rela- 
zioni ufliciali col Governo pohtificio. 

Vi/b nota. la vertenza, pendabto tra _il Governo 
ed.i detentori di obbligazioni delle foftovle. livor- 
qesi, i quali pretendono di ‘osser. rimborsati 
numerario, LI Governo; il qualo paga come fdei 
sore a cagione della insuiVibilità: della. Gimpagnia + 
Sxstieno chela (lleltssiorie concerne il. pagamento, 
e non l'obbligo incontrato dalla Società ‘verso i de- 
tentori di talune Serie di pagare all'estero. 

Buon nuinero di detentori tedeshi ha, delegato, al 
siguor Wedelstadt, direttore della Banca di Darm- 
suudî, l'incarico di fralloro direilamente (co) Gv- 
verno siTtta; peridepza, 

Up sieucr. Wendelkadi 6 da pil giorni a Firenze 
tl Da presentato al Ministro delle finanze una lo 
memoria appoggiata dol ministro, dî Prussia. Mî 
divi: però che, malgrado sifatta insistenza, il Go- 
yerno si ricusi. ‘a. cadore, atlermando di non cre- 
dervisi autorizzato, ameno che intersonifa regolare 
sentenza: per parle dui! tribunali del Regno, 

i conterima la; notizia della parténza, da Lisbona 
di Sì ML. ia regina Marin di Portugalfo alla volu 
fine di assistere alle nozze di S: A: I 

il principe Uinberto, 

i STI 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia, Stefani). 

Parigi, & morso (notte); 

Seguito, della discossione. del’ Corpo legislativo. 

Il maresciallo Niel_dlise che l'opposizione si dorrà 
beù presto di aver oppugiiata la ‘nova. organiz 
zicue militare, che sarà, per il paese un peguo di 
sicurezza Essa sarà mon grave che l'antica per. le 
popolazioni e ad ua tempo più economica. Sog- 
giunge che nella prossima primvera tutto l'eser- 
cilo sarà ‘provve:lito del nuuvo fucile che @ Il: più 
perfetto clie esista: 

Dietro l'adoziona fattarie- in: Francia, tutte le po- 
tenzo: saranno costrette: a trasformare i loro arma- 
menti, La Francia avrà sulle medesime dis anni di 
vantaggio, il chie, ‘assai importante: in vista. degli 
avvemmenti compintisi in Eucopa, Conchiude che, 
tutelato, da questa furto. orginizzazione, Îl passe 
polti dedicarsi. con sicurezza ai lavori dé la pace, 

L'emondamieito Picard è ruspinto da 220 voli 
contro 29), 

L'emendamento; proposto: da Tilaneouri, col quale 
dutiaindusi che) venga dicataujUa la statura’ prescritta 
Kor gli arruolamenti dei: valuntari 8 dei rimpiaz> 
dint, è proso în consideraziviie cun 122 voti contro 
108. 

Domani) continuerà 
legge sulla stimpa. 



























































la: discussione. intorno. alla 


Bruzelles, Bi marzo, 

Comeru dei roppresentaiiti. — Frère-Orban pre- 
Senta ui progello di legge che fissa il contingente 
dell'esercito a dodici mila uomini @ rifice: la du- 
rata: del servizio a 27 mesi invece di 29. 





e a 





Berlino, 4 marzo. 
Corrispondenza Provinefale dice” che le mi- 
suns' di rigore adottate dal Governo contro. il: re 
Giorgio avranno l'approyazione del pupolo prussiano 
& delle potenze d'Europa: 

Constati cho in occasione dello ultime manovre; il 
#2 Giorgio desiderò conoscere ia quali pregio tea- 
gono la Frantia e l'Austria l'amicizia della Prussiz 
X Berlino, 5 ma 
È giunto il qui priacipa Napoleone, 

Firenze, 5 mari 

Dal Corriere .Jtaliano — Confermasi, fa polizia 
dell'offerta a Pepoli della Leg:zione di Londra. 
Girca.la,numina _di, Visconti-Venesta minisiro @ 
Vicina nulla esvi avebra di postivo. 
Credesi imminente un grando movimento nel 
personale deiis: Qusira diplomazia, 
Lo ‘stesso giorazle. dice: cite ieri, serà ebbe luogo, 
una! riunione. di alcuni. deputati; della: maggioranza 
per provyadere) all'ibolizione. del corso! forzato. 
L'opinione provalsa Sarebbe. di contrarre. un pre- 
stilo. all'estero: garantito sui beni ecclesiasticì ed 
amortizzabile ID dieci anni. de 
io -.siesso. giornale crode, che. il ministro! delle 
finanze rindiunzierà. Ja presentazione di un progetto, 
per la cessazione del corso forzato mediante una 
Grande vPerazione finanziaria all’estero. a 
5 marzo (ritardatoj; 
Nel nel suo discorso di ieri disse : S'invoca con- 
tro la cifra dì 400) mila: omini le dichiarazioni ras- 
Siceranti fotte: da” floviher. Non Sono. i0, sicuramente 
che! ne/diminuirò l'imporranza ; ma Rouher parlò a 
norma delle circustanze attuali. Fgli però non può 
dire che cosa accadrà Ira 5 0.6 anai. Sei presenti 
contingenti non fossero stati. ch di 80 mila uomi 
avfemmb Avila la scorsa’ state 140 milo uomi 
meno sutto le armi e sono, convinto che ci trove- 
remmo oggidì in piena guerra. Sarebbemi impos- 
sibile dimostrarlo , ma tale è la mia convinzione, 
‘Abbinino invece avuto pace cd oggi esta è forse 
piùvassicurato che mai. Se yoletesconservarla bi 
signa che Votiate: il' contingente di 400 mila uo 
tnini 
La france e l'Etendurd dicono che Ja: Russia in 
presenza della situazione: deplorevole dei Gandioti 
‘ifagiati in Grecia, dé di non. trasporlare più 
stil ‘continente alcun nuovo rifigiato. 

‘Parigi, 5 marsa) (notte), 
La Patrie dice che la presentazione del bilancio 
irà un ritardo di qualche giorno-in seguito. alla 
razione concernentte le. obbligazioni mes 
dovendo il bilancio comprendere. un  assegnariento 
‘eventuale in favore dei portatori di queste obhli- 



























































esso! giornale: afferma che il ‘bilancio. verrà 
presentato probabilmente. martedì, 

L'emissiono: del: prestito, rimane fissata per la fine 
di marzo. 





Bukarest, 5 marzo. 

Il ministro delle finanze ha presentato il bilancio. 
Le entrate astendono)a 205, milioni di piastre, le 
spese 2209 milioni: 

Pietroburgo, 5 marzo. 

La Commissione doganale decise: di ‘mettere una 
‘imposta sulle macchine. 

Washington, 4 marzo. 

La Camera) dei rappresentanti approvò un arti 
colo addizionale, col quale Johnson è incolpato di 
L'alto: delitto per ‘avere pubblicamente dichiarati ille- 

(ei gli atti del Congresso; 





{l Comitato della Camera, ha: presentato ai Senato 
glì articoli che mettono in istato d'accusa il Presi- 
ciente. 


| Rizioni Manco gerente. 




















‘mencATI DI Tonino. — Tollettino ebdomadario pubblicato jor' cura della Polizia muni- 


cipalo ‘dal’ 2 febbraio: al 1° marso/1868. 
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alal» 1515,\0 restarono chicato ‘150. cd offerte 
«lil (Noîtra corrispondenta ), A 1590) 
"fa los Francia» breve offerto a 114.11 chiesto 
i marso, — Costinua/ il rialzo’ mel ‘fr ran it 9 
Sile lit [| mento : e dovo qnirài? La vegata ribanma: | ITA {IS Londra; a vista 28/78, (a tro mesi 
Rae Varena salt, cal 165 le elet Be “Le pani da veni rel corno A 
» pat alezl, | a] e|zioiaria. ro 1881. 
jp n È 'Auimatissimo il mercato del bestiame. 





e dei prezi 
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okiganzini, 56 ballo tramo, A* balle greggie, 
posate 1 balle, — Peso totale 10,645 chilo. 





Totalo nel meso a tutt'oggi colli n. 101. 





MERCATO DI. CHIVASSO, 


Niceovi dunque il solito listino delle vendite 











‘a 58 (6. Io principio: di Horsa 


diede n 51 85, Giunto il' corso d'i 




















s |0s|s|<{}] ‘rivansoor, £ marso. — vendite di 00° | Parigi i riprese a 5 

* | >| [50 [ton 95/000 balle. Ti Prestito 1866 per l'imminenza dell'estra- 
11 2]7[2]] asercato animato. zione o del coupon go le di favore e pigasi 
1. |-Hr[2]| anadtize orcans 10.4. Fair Dbotlrab, | du 72-1t6 a 72 918 a soconda dello quantità. 
napo | |{|# tre ac; Fase Beogal 7/11 a. ‘Atiche! lo Demaniali sono più ferme da 416 
= |a]=|» ||| viaggianti ricercatissimi, middling Ortona | yi n 418 50. 

1 |agfn| {| 0005 atto 6 50% Upiand 91 1/80 franchi si tennero) intorno n 22 83, 
sro manomestBn, A marzo; — Il mercato è | il Francia intorno a 114 60 a vista, il Lon- 
» |25]e|» ||| molto fermo. (Sol). |a da 28 68/09/70, il Viouna n SIL a 
> |l*}g tro mosì, 

DEIZIA Alla ‘sera si negosiò la Rendita a 62 10 
? [a6f2|2|]{ comma pi comincio: 10 ARTI DI TORO. | cicca, con pochissimi atti. 

» |10]els Condisione pubblica delle Sete | 

» |1g|*|'Z|]| Bollettino del giorno 5-marzo 1868. | morandi Genova — $ miro 1888. 
+ |10]x| ||| Orgazzino colli ‘11 peso 89855) ‘Alta nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 
+ | sfel:]| Toma ® 3 n 16888 liana ni contrattò da lire 59 15 a 52 40 per 
sar ]] grego o» 50» #03/contantt o restò 01522 

las Articoli diverti =» =» » = »| ‘1 medesimi prezzi si praticarono. per fine 
Da: Totali 18 1102 16 | Mese. 


72.90. per contanti; 



































1 

ì 150/40, Frammento qu da 1:20 08/8/0000! Rep eee sell 

1 » SU So TAL IRAN N08 SICASIOAT] TAI DRITTI 0 Mao maso = 4988 

A fi G0 + Segala 0018/22 a 1887] ( Valori diversi). 

i n È don + Aveus ps 2101910 1001 | Fesrotio Lombardo Venete 

' bull . 504» Riso ida » 2919 n 3I 66 eza Foce 

i Mi [e | efeloi|{| Tia > scoienimqualiao è 18 22 0/19 c&| oOMieazoni Romano iu, 

z wie *[-(02 || av + ra s0ià da» 1735018 22]. Onbitgazioni ferrovie Meridionat 
V'ettoliro Gualto” sull'aia 








La Rendita esordì a il 8 e-migliorò fino 





Il-Prestito Nazionale si contrattò a lire 


Lo miioui della Baucà Nazionale ne- 
«| goziate a'liro 1012 per fine mese, doclinarono 


Parigi, 5 marzo, 
( Chiusura! della” Horsa ) 








'otizia 0 «falf | 19 Puoi da L. 19/8 520 cadono. di - Londra, È marso. 
Notizie Commerciali | RR LE ia | conti gia ssa 

ca Qi Vitelli = da > %ia id IT Alano Rime: Ria lia 

‘conFRONTO || sione, 4 murzo. - Atari eotreuti con fer-| 17 tdem =—da » 84 ia AI ig Ù 
ola ‘settimanali | mezza. ‘Ebbero luogo ‘dillo transazioni iu | 31 Moggio da » dim dis caduna.| Situazione della Banca. Gene n 

cedente oumerario milioni 4 39, ; 

preos grogiio asiatiche, Migiit 9. — Diminuzione nel portatogio 7; 
aiuîm ribasso f| {8g passarono alla Condizione 42 balle | morsa di Milano — i marzo, 1808, | nelle anticipazioni 215, nel conti particolari 


Tit 
Rendita Italiana dopo Borsa, 40.: , 


Camera di Commerelo ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
6 marzo 1868, — Fondi pubbliot. 
Consolidato 019. Contratti del mattinon cont. 
ti di ATII2 (52 40) 52/4040 40 (52 40) 
Corso legale 52 45. 
Nazionale 1466 5p. 010. 0. d. 
S io-t0 19 no 0080 
er l'asse ccolesiaatico. C, del min c. 





si diele a 
\pertuca di 











Presti chie, 








Titoli 
8190 

Obbligazioni domaniali. Contati del m. in c. 
(417 50 50 lettera M 586. 


Azioni Banca Nazionale. Contratti d. m in'c. 
1515/1512 50. 


Persa da L, 20 d'oro L, 99 79 a 22 70. 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 

Rendita, corso legale aumento 
cent.37 4/2sulla borsa precedente. 

Termiaato tutte Ja operazioni dipendenti 
dall liquidazione ; il mercato di Parigi ri 
DEMI MIRI Ne Canio ce 

it conresio È 

Sobonista. La fermezza general di ieri no è 
La miglior prova. 3 
a EI liiliano la sua ripresi è 
reato como lo fu la reazione. Questo foto 
ormai l'oggeco della speculazione principale 
‘i quel mercato, quindi lo variazioni nono im: 
portati anche el periodo della Borsa dun 
forno sol. Il ano: déport fu molto mite nel: 
Falima liquidazione, cioè in media 09 1 
(ib, locchè accosa una posizione di piazza 
‘cora all scoperto. 

Da noi l'odiérao mercato si mantonsie nella 
tendenza di ieri, cipò fermiasimo nel prestito 
nazionale © piuttosto debole sula Rendita. 


Il primo 

133 50, 
La 

naro a 52.45 © pochi affari. 
Banca debolo ‘a 1598. 


Demau. ferme a 418: 
Oto debole a 28 7 
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Regio Ripos). 
srlgmano. (ore.T 19) — 
Drofessore, VELLE: 


tilng (cre *) Là drammatica 
RE Ra aa pont 





T'marit 
onnint (orò 8 — La Comi 





Rap: 
Foseniazione di prestigio data dal, 


Da affittare. al presente | ESTRAZIONE DE 

















Incexito AVVIENA rilillo în 
giorno 18 corrente mes alle'| 1, cx 
otimeridino mati 1 tribu: 
nale civile di To; 


Nel 
are 10 





ino, wia: della. Con- 
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li > tito Nazionale è 7 incorrere! ai iso 
Alloggio di otto membil a) 9° piano dti Prestito SAziONATO AZ, 1.50, per concorre si | 
via della Proyvidenza; N° 991 IN gi pi toni 2 da gna, 44: hi 
a 100/80 I. (MU 200 di SU it Na L. (00, Vaglia del nuovo 
5 È i Brestilo, della Città di Mino 'a'I,. 075. Obbligazioni originali aL Ill 
SEME 'BACHI qiBicaso Giovazi Pio, Ageute di Canbio, via Finazze, N. d, Torino 
forsica originaria — Chin 
SUEIREA ‘Giappone | — SI Lo 
* riproduzione: © 
Vin dellà Finanko, N: 17, dirigent! a; 
sventato "Poi if FARMACIA NEGDINTO CATTOUOO — ent 


Pillole del BOUGILOR a:Sua Giuseppa 


in primavera la circolazione ill sangue! diviene sl rapida, che se non si 
POLO Regine Co purgazoni nate fiesta divine; Infti on) è i pri 














si DI 'avera cl nano stragi le apo) le, i canogiri, ke vertigini ; che escono; 

iemontge G. Tool cappravent: | «lata, num. 13) procederà ali] l'ici imangi e Vl allo pinto cho dinette i, corpo bel è 

IL mal! dA paia — La newja. — (santo dalla cuscini detta Vattrtar di | lixco 1a conuelazioni che si prepntano le Piliglo Joughio 

‘ — caio | PrGDziOA dalla sì. Lucia Fariglli de dii. pri e stipiti priicpli Cie il Decotto Catslico 
SMartiniano (ore?) proprieta. della rig. Lucia Fariceli | constano!di titti; e dei_purì @ semplici pi pe ii Fpecati Gatti 

LAVGIANDUIEIDE, QC cati tolgo | conio gut no gono Sepa ORA ii (i 
Gimp (660) SU vandigpenta fori di'Porta Nubxa ol all. iseni K100n sia ui È 

SRO A Siti Sete, 











"i "Da vendere 
Gorpg.di casa ia buona posizione 
E oc 1 etto pago 





A vii 


VE IMernieet, 








Moggio ordinare, 





"tub catino, fel'i° aprile 
venturo, Corto" Palestto, N. 4 





Ai Gomizi Agrari 
pd ni Possiden 


Una persona munita di ottimi do. 


‘enmenti; la qualo; ‘ha: fatto: accoî 


‘ptuli di agronomia e pratica di agri: 
toltura come agente e come proprie- 
tario, desidererabbe essere assunta 
capo-colano presso qualchè comizio 
‘agrario; ovvero presso quiche agiato, 
igtrsi all'ufficio din: 





‘possidente. 


‘serzioni ‘di questa Gaszetta, ore .si 
‘potrà. aver visione dei documenti. 
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SEME, BACHI da Se 


DELL'ALTO EPIRO 


Sanisuimo ed n bozzolo 
preso 


dallo, di 1° qualità, 
fiero "BRUN, Vie! Private, 








SOCIETA BACOLOGICA 


' LANZANI e MAZZONI di Milano 
rappresenta! 

dalla Banca FEDELE BERNE e COMPAGNIA 
via Provvidenza, N. 42. i 





Importazione di Seme. Bachi 


1 Cartoni di Seme Hachi 
distri ‘costo coll'aggiania di 





1 pagamenti sono stabiliti per ogni cartono richissto in 


L8 #0 all'atto della si 
I, 2 50 alli 15 gioga» 


0:ng Spedirà. fcanco il Programma a chi lo richieda. 769 Regis: Pietro, p. 0. 
e ‘= { 10%0 —DIFFIDAMENTO 
Fornero ‘l'ommaso fu Antonio di 
1088 Bicicherasio diffida ogauno che egli 
Ù à a (5 inteudo di non riconoscere; nè pagire 
qualsiasi contratto 0 debito, che possa 
S vot fatto 0 fare per l'avvonire il di 
; lui figlio seniore Fornero Antanio seco 
FRE Jui abitante. {0 90 
TammoI” Pinerolo, 5 marzo 1-68. 
è P. Risso cauy. 
AVVISO D'ASTA 
i ESTRATTO DI BANDO 
VARAAIOTA Sralone del primo incanto tenuti il 2. andante. mese. per (I° Pubbl) 


Padiglione, Siiato sulla Piazza Qastello ja. ca) 
"dell'Accademi' delto Scenee? de Racale 


sd'amgetti di ‘saneellà 





Same dicitàciini or 
mento, quali 
BRAMA di geco 


lbhe di una candela ve 
di ige 140. 














‘Sl rende xareixoto, che alle ore 2/1 
gl 


marzo (canto Lofigrta di anmest 





WISH Ai DIOR AICARAS dolio 
o i eno 





monp di capidla ver 
Nardi dipen td defini ivo a 
aggio auebito AITA sommi Ult: 
ARTROSI 








II capitolato delle. condizioni agli 


Tal e 
If a pi0oh LAN Mr 


SEME 


















10:11 Hrono 


i natale ORerA 








NNO acquistati per' conto dei committenti o 





SÌ notifica 

» (Che: verierdì -20) ‘del cortente niese’di ‘mi:zo, 2 

tivo Palazo, si broclerk LU ul oro caporale 
i fee Patti 

etici. iti 

incanto a 'lutore/di quello, che, prima ‘dell 

tane) Ava orlo maggi 








del proltimgamento del! nuoro viale 
di gli (ia: protendimento della via 
Bolsedira), composta di prat, campi, 
‘ua giardino botaalco tutto clité "da 
fico, comoda casa civile a duc pini, 
piccolo orto a verdure; fabbricato ru- 
tico e poizd d'acqua viva il: tutto 
in ottimo stato; 

+ Detta cascina è composta di ettari 
11,79, 85, pari a giornate $1 citca. | malattio dol sangue 
od'è tutta irrigu promuovere le mostra; 

Questi terreni por Ja loro vicinanza | È 
‘lla città; toraerebbero adattissimi a 
per l'impianto di Fabbriché ed opitizi 
di qualunque genere, 

Jr'inicanto sarà nperto in diversi 
lotti, il prezzo gotale doi medesimi è di 
ttlidue Lo 58791 90. 

Si procederà pure. all'incanto 
tutti î Jotti riuniti in un sol corpo. 

Pec maggiori schiarimenti far capo 
all'ufiio del cavsidico capo Girio, 
vin Stampatori, N. il 


Da affittare pel I° aprile 


Un alloggio di seî membri ; prov= 





colip loro detfagliata, istrpzione; € 
"ole Faria o}ang io avi 
di fegato di mertuzzo di gu 
dimitatissii. 
l Rob Savarepi concentrato 











DIREZIONE COMPARTIMEN 
delle imposte divette di Torino. 
(e Pubbl) 














ci 
rimento 








sito. Nazionale assognata 
nali L, SUO nel comune di 





possa avervi iuteresse, che. trascorse 








fatte regolari. opposizioni 
Dirigersi; al portinaio. di De 


tare al presente 
e a 
i nol) Borgo 5. Salva 





definitivo che gli spott 
1 Direttore 
SEQUI BERTOLOTTI. 
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INCANTO E GRADUAZIONE 
(@* Php) 


la 








VENDITA DI PROFUMERIE 
A miydieo prezzo 

Nel Bacruecone sotto i Portici della 

Fiera, dirimpetto alla portina della 


Birraria di. Porgamio "già Calosso 


civile di Biella all'ora meridiana pr 
Nodi ui 


cita, avranno luogo gli incanti. degl 
atatili situati quì” territorio di Cam 
Burzamo; in undici lot 

sub 




















imondo , padre ‘e figlio ; residenti | 
Camburzano, al prezzo ‘ed alle (co 








neri venale in data 
Autentico Tella 





volgonto. febbrai 
ico-cancelliere, 








Gidine ni creditori dopo: 


del. Giappone pell'allevamento 4869 | sitaro nella csucelleria del tribu; 





redate dei titoli giustifie= 


t “adi entro 
see a dall nt 


Bialle 22 febbraio, 1868. 


2 caduno, 





sottoscrizione e 
1868 — Il saldo nila consegna dei Cartoni. 

















ÎI prezzo delle duo scatole di Pillole: purganti 


VTALE' 


Si notifica che il sig. Melazio Cal- 
Giusoppe ba dichiarato lo smar- 
della ricevuta provvisoria 
uin. 6211 a saldo della quota. Pre 





Visno. adungue diffidato chiunque 





un mese dalla data della terza pub 
podoto di acqua potabile ‘© cantina‘ | bicazione del presente avelso senza 
in vin del Corso, N. d,: piano 4 — | bho siero 


teresaato: il'titolo, 





All'udienza del 4 prossimo venturo 
aprile, clio sarà temuta. dal iribunale 


quali la 
sta fu autorizzata con' sentenza 
in data 29 novembre. ultimo, n fn 





dizioni apparenti dal relativo; hindo 


Colla stessa sentenza si dichiarò 
aperto il giudicio di graduazione sul 
Prezzo ricavando dalla vendita, con 


AUDI dio 
‘va, cor 








rinfrescanti , è: di Li 5 
di Li, 50 da spetdirai affroncate. 

ri e più accreditate qualità di ilo 
larentità provenienza , puro 6d a prezzi 





mol vuoto coll'apparecchio; Laurenti. 


ie PilloJe ferruginone del Vallet, e lo tsuto dscantate Pol- 
vai celle matammigene Gi VA MleG ala piute liotilate Fal: 
S0lori pati, 


‘dolori di testa , nelle vertigini , e per 
Sb 








NOTIFICAZIONE DI SENTENZA 

Nel giudiolo ‘formale che” Coletti 
Catterina (e'Clar sorelle fu Carlo, è 
Vescovo Catterina, Vittorio, Giovani, 
Mulvina, Liberata" o Margherita, 
telli © sorelle fu Michele, questi quattro 
uitimi rappresentati come minori dal 
loro tutore e fratello Vittorio Vescovo, 
domiciliati tutti in'Casale, cd ammessi 
al beneficio doi. poveri, promossorò 
avanti dl ibinale chile di Mondovi, 
contro lî figli dl ere_i del sig: Pon: 
teprino Erancekco; domiciliato c'de- 
cedluto in Monesiglio, essendo emannta 
il 1 novembre anno scorso sentenza; 
itatà dichiarata provvisoriamente ese 
cutoria ton oitante opposizione. od 
appello, colla quale messi fuori cansa 
li clienti delli causidici Gelestino Cal- 
Jeri ‘e Camillo Duratido , furono) di- 
chincati tenuti è. condannati Li alti 
cieredi Miliele , Secondo o. Luigi 
Ponteprino'al ‘pa ‘amento in fisore 
deli predetii Colètti e Vescovo della 
capitale soma: di L. 8000.coll into 
Pesci dal 10 marzo 1864 in poi, oltre 
alle spese; vento la sentonza Med 
inia votificata a tutti I 
| 6 tea questi al Ponteprino Luigi fi 

Francesco, residente in Mavaigli 
(Eraucia) in, dettò giudizio non come 
parso, come da atto dell'usciere Mi: 
chele Garitta delli 7 genu 





‘nae 





























Dip; 
iste i pra ita | Sd-in conformità, del “disposto. dele 
panza de ME Viel Gio ntecaio | Vert ÎI2 deco APpr. Gi. 
RO MEA Alondosvi; ‘marzo N68. 


108% Bouelli sost. Sciolla p. c 


1025 CITAZIONE 
(008 uN d'udlenza Gli Bi fee 


LEE: Pretore di Corio 
sull'iaanza di “avieiti. Gogia. Gio: 
Micilato. 0 ceo fù‘ Givtoni nato 

yin Corio, mandò citarsi la 
| Altua Ferroglio moglio di Lorenzo 
Martinì già domiciliata in Torino ora 
di domicilio residenza e dimora ignoti, 
| ner comparire avanti a quela prora 
li Corio alle ore 9 antimeridiane del 

16 corcente marzo, 
provvadore per la di ici condanna al 
pasamento n favore dell'attore di 
L,. 154 ‘cogli interessi 6 colle ‘pese, 
niseno dell'art: VAL cod. proc. civ. 


6 SPRASTAZIONE 
dle FubBl) 

julinstanga del, logusidica -.oay 
Gilenpo Lato rogidento a Torneo 
nti tibunale cio @ Ag, Ale 
6 9 main delladiaza Uol prio 
aprile prossimo; si progederà. al rein: 
canto ‘contro del Michele Angelo 
Lusso residente a Racconigi, dpi beni 
d'‘qriese ponti niì tortitàrio, di Co. 
teso regioni \Caataroll, Canova 0 
figlia, Passo, Patpaluon, Thcca 0 
Pascolo e Valdochera, bio) 1 cas rt 
ia prati e capi! sul prorto di 





bis 

















vr SVI | vedersi 




















5 la Sia || St dedico a pubblica otizo che [i 30% it atminno_ fata dll sig 
ipato allo, smecio di giornali ia ‘Carta | in seguito n Feet ] | Hlora Botto vedova Sazigaldi; od alle 
it li, Libri, car seguito a decreto del {fibunalo di | Condizioni “Issa Mi ocale 

Pallanza in data 19 dicembre 1967, | Gotigoni serio. pel aaa venale 





vrocolerà 
Gian del iioruo 2 
quat 


pomeridiano, nel’ ci- 
) ei d'asta col' mietodo 
ia dusidecto,, © se no farà ‘il: delibera 
iumdto, dei; concorrenti e della offert 


dante 








incanto da. aprir 
95,000, della Basarinfradoserittà, ‘nel 
Tiuterossa ol Saiturenine Birola de 
Restino fi Gael 





ul 
1 ol Sito aunuo 















iolina, pmbi domiciliati in' Arona. 
Descrizione dell, casa. 
Lbtto unico. 





sutestiro fattaxi jo temp utile) 5 
too Tellà 1'elcazioni orali vall'sti 
ii MAM rici 
Jia hp 









Qioriitiane del eitato giorno (24 | 




















rie sr d'atfcà, 


B 


gogl i de cipete, con 
7 3 ri 

gini 
tini Gauden 


Qualo caiù shrà deljberata a favore 


colo 
vanto, i fratelli Limberti, a 
Je della 

















La Dita ©. BARONE fo;fgi fi Lagrange, N. J7, ha guegia die Romea DO iintate e oe 

Apo rina mi LANE GO fp | el Dando del giofho 3 andate mie, 

fre oe Rio 
’ardagallo © Monti Carpazili a fuzzalo giallo, MERO i de 


Comet 0° nicnno 
sanissima del 
Bacologi 





puede di 
fatori 








semente' gialli di QUITO , regione. ridianie: 


ra rivolgano la’ loro artenzione 


Gdl Ci Bovoneoz i più atapati 
gialla sana ed atta ala #iprodoziona, frati 





oîg W' apfiimeridiane alle ore 3 pome: 


di Arona, marzo 1868 
IOe2 = ‘G.LA. Grasbi not. del. 





Rio: di poter. averd una 





vanti il sottoscritto notaio delegato, 
"lla. oro. 40 antimeri: 


‘Lo ut ont dll lc 
qui infra, alla vondita, per mezzo di 
prezzo Vi L, 


‘a ppresantaro. della 
di dei madre ignora. Dellabefa £8- | si 






Levanta:la*vix Mal Sempions,,a miée> 





Foppa eda otto Bin 
laici pogià del cav. Magi 


del 18 febbraio scorto, 
Alerino BrioJo, pic. 








Tosi 
Soli di 





ignore. Adelside 
Rovasenza, vedova in secondo: nozze 
- | el notaio Folco Masio‘ Maserio 
| Adele madre 6 Agila residenti il quo- 

gta cità, rappresentata’ quest'ultima 
iccome imitare e,stagte dll conffitto 
iutereste Colla stessa sua menlre, 
dal sò curalore giudiciale sig. pro 

acure capo Pietro Ndgis di questa 
i, è stata la vendita autorigzata 





















i 1, (Cosa civile di aljtazione, cd deorens dilgubsto ‘tribuinolà, doi 

RiXGre (fi quel concorrette, che avrà offerto | porticato; giatdito © rusti Sh otto TA67 prevolicin Idacio 

‘1, 28, 200 a cui, pei già fatti aumenti, | Solo corpo, sit, iu Arona «Jugo da-t sut prezzo. d'estitmo: di «Li @ se 

tiagiainmi diinecine. [via del Sempigne, denominata la casa | guito in oggi avanti l'ilfumo sig.'atr, 

si Suarii, della. compie Gitespe Fortunato. Beitolina, altro 

ra l'armamento del Padiono è vi d di ara 28/46 Cita, ©. ‘00 di'quosto lat 
(a, ce quello por Ja vondita dello fascino di, mapja' 224; 7850 7 


fille “falo delgato: ebposi 
ille fato degno: copositalena 
Ol Preciato-eitelo. di questa Ise 
bunale 2 ottobre 18î7,'e‘col mini 
stero. del cancelliere inscritto 
nero dest ala di creste m 
qu doll Ia ga di Gil 
Olivettà pel prezzo offerto di L. xii. 
i termine utile per l'aumento | del 
mesto; cgile con tutto il giorno IS 
cerca are 

"SAGA onda nodo (tali im 
nesta ct, Quacdier' gl Viazct 

Lotto unico. Fabbricstd cun ec 
giardino e (ripa prativa taunessi 
mappa al nn. 667, 6968, (N40 
parce dol 6870, di are 20, 65, pari 
W'tavole gi, 4! ! 
Biolla, «& marzo 1864 

vi Milafesi cant, 


















098 NOTIFICANZA 


Con yerbalo ju data di fori rice 
vuto dall voto sottoscritto, csstidosi 
procedito/a ziimò Incanto 0 succo: 
avo siliiciAihento  provtisorio è fa 
 Cavigià Raltasgaro, di 
n corpo di iti coi stallo, fc 
dii è corte tran toria, di ro 1, 60 
lin olo md rt ii ato dl 
lite Î) 60, posto tutto avi territorio 
di Cetrione nel cantone dolla ‘ehizsa 
di Vergonsco, © proprio già dei mi- 
riori ft Anitonio Comellà di C4rrione, 
rel ‘complessivo prezzo di 1 690. 
SI notifica 
Chie il tormino utile per fare 
mento non mipore dol desto: su tal 
iezzo neadrà co putto,il giorno! di 
Tinedi 16 corrouto mest. 
Salussola; 2 marzo 1808. 
Annibale Gastaldi not. deleg, 




















100% CITAZIONE 


Con atto in data d'oggi dell'usciere 
reno Di tetnalo di uesta Gib; 
'ederico Giriodi,; sull'instanza deliai» 
‘gnor Carlò Berutto negozianto in To: 
Eno, Sonica cola” forme pregio 
dall'art. 142 -d0) cod. ‘di proci civici 
tato il'aig. dica Roggero di Henuttre- 
Mandi dimoranioia derigl a coni 
ice in gullio formale calco 
mine, dal prosidedto abbreri 
giorni 25.avanti il Eribunalo civile di 
Quiosta città, por ivi prestare la sa 
‘assistenza ‘ed ‘autorizzazione maritale 
alla propria moglio duchessa Laura 
di Beauffremonil dimorante in questa 
ita nel giudico là Vergato Mn dal 
È Giugno 1666 pil peeqiento di 
L. 18,576 ed necessari, nrezio di 
merci dal sig. Bàrutto necreditatele, 
Torino, 2 marzo 1868. 


Barberis sost. Gorgo. 


























SCADENZA DI FATALI 

11 tribunale civile o. correzionale di 
Torino con sua sentenza 24 febbraio 
1868, pronancià il deliberamento. d 
Dent stabili infradescnitti caduti nella 
iiubasta promossa dalla Margherjta 
Hlerger-Berriti contò Giuseppe Bei- 
uti a favore di Nosetto Pietro fu 
Giovauni nativo e residente in' Chi- 
vaso, l lotto primo per ‘L. 600 ed 
& favoro di Rosno Domenico fu Ah- 
tono nato a Crescantino © resident 
& Chivasso, Îl lotto torzo per L, 685, 

Stabili situati in Chivasso. 
Lotto primo 

Porzione di terreno ed entrostanti 
gostruzioni fraile coerenzo n notte 
della bealera del molino tramediante 
Îl sito: pel getto; dello carature, a 
‘pouente i beui della città di Chivasso, 
a giorno la via di circonvallazione, 
Jesuute il lotto: iecondo di are 8; cen 
tiaze; 61; miliare 88. 

Lotto: terzo 

Altra porzione di terreno ‘o. fab 
briche entrostanti; coerenti a notta 
la bealera del molino, tramediante ‘il 
sito pel getto dille carature; a° 
‘nente il lotto! secondo, ‘a (giorno: la 
strada comune di circogvallazione, ‘a 
levante il viottolo del deposito non 
aibeora sistemato. di ‘are dl contiare 






































Tl termino per l'aumento del sesto 
scade con tutto il giorno 15. marzo 
1868. 


‘Torino, 8 marzo 1808. 
1019 ©, Pavarino cane, 





;OADENZA DI FATALI 


II tribunale civile ‘o corresionale di 
Torino ;egn sua sentenza. in data 9 
fab |a , pronunciò fl delibera- 
mejito del balli stabili infradoscrittà, 
caduti nella subasta, promossa da 
Gatta [Gincomo contro, Tonda Gia- 
‘comp a -fawora,: de-detto Giacomo 
Gatta fu Domenico, nato 6 residente 
ju Ivrea) per il prezzo da esso offerto 
el nodo n delta sentenza. inserto 
i 1.90. 

Campa di are 88, edit: 82, posto 
in' territorio di Chivasso, Valba Set- 
tina; regione fra, Ja via di Caluso e 

clle di Cerosà, parte del N. JN16 
di ‘mappa; coseeoti’la Congregazione 
di Chivasso, Omatto| Autonto, Actis 
Martino © Mattia, Viglino Angelo © 
Ja sttada vicinale. 

Da ae pér l'aumento del sesto 
scad con tutto il giomo 15° marso 
1868, 


Toriuo, 8 marzo 1868, 
108 














©. Pavarizo ca 








NOTILICANZA DI TRASCRIZIONE 


| Vegno ‘traieritto All'uficio delle 
ipoteche di questa cità. Il dice» 
007 lo Di iu. dtd 
togistto particolare; ol” No Il, 
del rigistro d'ordine: mediante 
Pamela di L. 98/7 como de cotti 
[tuto gut: Cappa, Fatto di Yend 
ticenito dal soi ourconte n qu 
ita cita, P. Gugliemo Afota. il") 
dicqmbee ultimo, sato regitato il 17 
Siogso mese, al NUTBIO. gel. rit 
pato Qi Lc 469, (are dal nix Lau 
cati. Gioni. fa Giaseppo pato e lol 
snleiaco fa Torino Al éig Gion 
Rattpa (i (pit odia pan A 
Asl Su Dito (sie Vania) 
ai domato in Tarino.pel prezzo di 
Lilla degli stabili patri ferri 
torio Qi Rivalba. ehipancati Ta. cr 
sia denouinatà Ealipiano, sigh 
Li Fabbricato  ciile 6 rmtito, re 
ide Lampinno, con nin, di are 598 
"i, cogreutl la sega [acuto ni 
It 0 Ti credi orse agumdinni 
Alta, 
2: Chmpo ‘alla dtaga, desvo (dd 
Eirchdse, di ani (Mi RA' coeronti i 
vin cuisine, "Abtogio! Domenico 
fratel Tialncos Giovanni Croorlo 


Sfrogila Giovani col fratclo freni 



































2 Vigna, regione Rilana, di are 
2936 Coctenti Giovanni Gracrio. fa 
ico, o fivi di Bussolino @ Bianco 
id © fratello: 

4. Prato, Fegione:Lampiano, detto 

dalla Cracare o casa Daviy di are ST, 
‘oereuti la strada comune, Der: 

‘natdo’Davico 0 li eredi’ Gorino, tra- 

‘mediazito il ritanio; " 

5, Prato e vigna, regione Lampitrio, 
elio dello Piazza di aro ds 
‘coerenti Lucia: Mawmoro, la via! co. 
Situbo, i otedi Gorino ‘© la sig. toa 


igor 
6. Campo e pito, regione. Scern- 

le; di na) ol 14; cogrenti il rio 
visgio, li ocedi Fortula "e Ja via 
compo. 

7: Vigna, regione ro, di aro 41, 
06} coerenti SOR Re ‘Onlosso 
‘Atigela nata” Crod?is; ti Gredi Gallo o 
Jo scad 

8: Prato 0 bosco, ivî, detti la Val- 
letta, di DOP Si MICA 

i) Damichelis, Pietro Martinol «i 
Rilmbrr 























. Comp, (vigna p prato, regione 
Genevratio, ‘dare 200, 88, consenti 
Piotro Mattino], ll sigg. cav, Piola- 

ili, Giovanni: Crorio, "Tommaso 
Davico fu Domenico, la via comuno 
abbandonata èd il rivo divisorio. 

10. Bosco, regione. Sutnsa 0 Set- 
sapone, di ara 24, 58, coerenti Au 
ola: Galosso nata! Croerîs, Elena 

clelia e Ji Antonio @ Domenico 
fateli Bianco. 
TI. Bosco, regione Rocco o Begala, 
di are 19, 81, coerenti I registrano 
anni ‘Gribatdo 0 la Strada co- 
se, 

1è Prato, vigna, bosco © gerbido 
in Laimpiano, di Aro‘15, 24, cocronti 
il rogistrante, li eradi' Gorino, Ber- 
nardo Davico eva nirada comune. 

19. Campo, regione Rocco, di arò 
25, 2, coefenti Carlo Oroerio; la i 
comune, Bernardo Davico, il rÎvo è 
visorio 0 ‘Tommaso: Davico; 

Ti. Bogco, ivi, regione Morey, di 
are fi, SÒ, coccenti il rivo divisorio, 
Ta: Vid comune è Davico ‘Tommaso fu 
Domenico. 

13. Bosco, regione Rocco 0 Pegala, 
di varo. 18,9 coecditi il Giovanni 
Gribaldo, Îl regietrante, la vin co- 
muno 6 Pietro Martinel, 

16. Vigna in Lampiano (o. Huzno, 
di'ara 100, Yi; coerenti lì credi Ca- 
ramagna, eredi Gallo. e"la via comuna 
© Vicinale. 

17. Bosco, ragiono Suusta o Tiricco 
Rosso, di are |}, 03, coerenti Tom- 
miaso Davico fu Domenico o li erodi 







































Gallo, 
T8. Vigna 0 gorbido rogiono, Va 
lotta o Rocco,ii are 30, (8, 


19. Prato, regione Lampiano, di 
avo 7, 62. 

20. Bosco, ragione Rocco o Regala, 
di'are (19, 05, coerenti Giovanni Gri- 
baldo, Gioanni Croerio, "eredi. Sola, 
eredi fu: Giuseppo ; Antonio !Croerio, 
la vin comune ed ji! registrante. 

‘Torino, d' mar10 1808. 


10167 _ Soavò sost. ‘avv. Caprioli 





101 INSTANZA 
geri nomina di perito. 
La ditta corrente in Riv 
glinsco, colla rina Fornas!e F 
ricorse all'ilna signor prosidente del 
iribunale civile; di questa città por 
la nomina di un perito jl quale pro- 
ceda ‘all'estimo/ della. Gézza prato e 
molina entrostante, propri: di: Giu- 
seppe Antonio; Gribaldo del ‘vivente 
Gio. Battista, residente a. Gassino, 
situatf in territorio di Torino, regione 
Lingotto, di are;B,. ‘39; distinti con 
pazio del N. 59. dell: szziono 16° 
lella mappa, € di cai nell'atto. d 
ceclto dllocira Paci 8 lo: 
Lao: pe, Ed per gli et pro- 
visti dagli 8 GA del codice 
di procedura civile. 

Torino, 4 marzo 1668. 


Rol p. e. 

















1085 AVVISO D'ASTA 


(te Pubbl) 

Sî notifica che fl giorno 25 marzo 
+; ‘alle ore 10. antimeridiane; in 
vara, 6 nalla sala comuunle, nanti 
la Giunta. Municipale, ‘i ‘procoderà 
al pubblico incanto e’ successivo do- 
liberamento, col mezzo dell'estinzione 
dla caridofa vergine, di due molini 
di spettanza di dotto comune, sul 
‘irezzo d'asta di L: 3700 per il'primo 
€ di L, 5300 per il Socogida, 











.__Le condizioni di talo vendita sono 

paia ii 

dotta. 

Rivaga, 3 marzo 1868: 

x 4% - 11 sindaco’ at Rivara 
Birra: 

10177 > OIRAZIONE 


o atto 4 cente meno det i 
ididritto tsclera: peoiso 19, pietlr 
Casoli init del gira 
Ea (lot don Ria iu Torino, 
Venne ‘citàto il sig. Giuseppe Pagella, 
Regia ANI Ole Fas ne 
gra iridomicilio residenza © dimora 
ifnoti la comparirà anti Ja sulla 
‘gia pretora, ed all'udienza delij +1 
orronto mese, ore 9 mattutini Det 
ivi, unita la, stessa causa con quella 
iù Verdena tra Fibctto ed i 
ero die'eutde por ca Ol debbo! ri 
tenera di nesta GAOR @ Cono net 
AvVogupo il difffdumonto ad 'instavsa 
eda Pagetta: pur dal | sottoloritto 
iftimago it 30 novembro 1866 /HU'4ig: 
I avero] Giusoppe, # lecito compagine 
tementh all igiora Ferri Ali 
Fim 





























sigere dal' Favero stesso lu 
if essofdiffidamento:contemplatà' som: 
rta di lire interest e peso, il 
tatto alsenso dell'art, 141 cod, pr. tiv. 


|_! Rolando Truigi usciere. 
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